
COPIA DELL’ORIGINALE 

 

Deliberazione n° 124 
 

in data  25/06/2008 

 

 

 

COMUNE DI VERBANIA 
 

PROVINCIA DEL V.C.O 

 

 

 

Verbale di Deliberazione di Giunta Comunale 
 
 

Oggetto: BANDO GENERALE DI CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI 
ALLOGGI DI ERP DISPONIBILI PER RISULTA NEL COMUNE DI VERBANIA 
 

 
 

L’anno duemilaotto, addì venticinque del mese di Giugno alle ore 15:30 nella 
Residenza Municipale, per riunione di Giunta Comunale. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
  
ZANOTTI CLAUDIO Sindaco Presente 
BARASSI MARINO Vice Sindaco Presente 
BOZZUTO FRANCO Assessore Presente 
DE BENEDETTI GIOVANNI Assessore Assente 
MAGISTRINI SILVIA Assessore Presente 
RAGO MICHELE Assessore Presente 
ROLLA ANGELO Assessore Assente 
RONCHI IVANA Assessore Presente 
SPEZIA MARICA Assessore Assente 
GNEMMI ANDREA Assessore Presente 
 

 
totale presenti   7    totale assenti   3 
 

Assiste alla seduta il Segretario del Comune GASPARINI GIULIO 
 
Il Sig. ZANOTTI CLAUDIO nella sua qualità di  Sindaco assume la presidenza e, 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 



Approvazione Bando di concorso Generale per assegnazione in locazione di alloggi di 
ERP sovvenzionata di proprietà del Comune di Verbania  
 
Premesso che nel corso del 2005 è stato indetto analogo bando e che la legge regionale 
di riferimento (Legge Regionale 28 marzo 1995, n. 46) stabilisce che vengano emessi 
bandi ogni due anni; 
 
Ritenuta pertanto l’opportunità e la necessità di emettere un Bando per l’assegnazione in 
locazione di alloggi di ERP di proprietà del Comune di Verbania in regime di edilizia 
sovvenzionata per gli alloggi che si renderanno disponibili; 
 
Precisato che la LR 46/1995 e successive modifiche e integrazioni norma nel dettaglio 
tutto quanto va previsto nel Bando; 
 
Visto nel dettaglio il testo del Bando allegato alla presente deliberazione di cui fa parte 
integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Comunale 

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e il visto di legittimità del Segretario Comunale, come previsto 
dall’art. 97, comma 4, lettera d) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  

 

Ad unanimità di voti espressi nei modi e termini di legge 

D E L I B E R A 

• di approvare il Bando di concorso per assegnazione in locazione di alloggi (di 
risulta) di ERP di proprietà del Comune di Verbania in regime di edilizia 
sovvenzionata redatto secondo quanto previsto dalla Legge Regionale 28 marzo 
1995, n. 46 

• di dare atto che lo stesso Bando è allegato alla presente deliberazione e ne 
costituisce parte integrante; 

• di dare atto che dall’emissione del Bando così come dalla sua applicazione non 
deriva alcuna spesa al Comune di Verbania; 

 

• di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma quarto, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



 

 

 

 

Bando Di Concorso Generale  
Indetto ai sensi della Legge Regionale 28 marzo 1995, n. 46, modificata dalla Legge 
Regionale 29 luglio 1996, n. 51, dalla Legge Regionale  21 gennaio 1998, n. 5, dalla Legge 
Regionale 27 novembre 2000, n.56 e dalla legge Regionale 3 settembre 2001, n. 22, per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica disponibili per 
risulta nel Comune di Verbania. (Approvato con  D.G.C. n°000  del 00/01/2008) 

 

 

Tutti i cittadini residenti o che prestano la loro attività lavorativa in uno dei comuni compresi 
nell’ambito territoriale n.33 della Regione Piemonte (Arizzano, Aurano, Baveno, Bee, Belgirate, 
Brovello Carpugnino, Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Cavaglio Spoccia, 
Colazza, Cossogno, Cursolo Orasso, Falmenta, Ghiffa, Gignese, Gurro, Intragna, Lesa, 
Massino Visconti, Meina, Miazzina, Nebbiuno, Oggebbio, Pisano, Premeno, San Bernardino 
Verbano, Stresa, Trarego Viggiona, Verbania, Vignone) - possono concorrere all’assegnazione 
in locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, che si renderanno disponibili per risulta 
nel Comune di Verbania nel periodo di efficacia della graduatoria, per almeno il 50% degli alloggi 
disponibili in detto ambito territoriale, mentre la quota restante è riservata ai residenti nel Comune 
di Verbania. 
Eventuali “riserve” di alloggi potranno essere stabilite per specifiche categorie di cittadini, ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. 46/95 e successive modificazioni ed integrazioni di cui alla L.R. 51/96, per 
particolari situazioni di emergenza abitativa previste dalla legge stessa. 
Gli aspiranti dovranno presentare la domanda esclusivamente al Comune di Verbania, nelle forme 
sotto indicate.  
Anche coloro che prestano la loro attività lavorativa in uno dei Comuni inclusi nell’ambito territoriale 
oggetto del concorso, ma che abbiano la residenza in un Comune esterno, debbono presentare la 
domanda di partecipazione al Comune di Verbania, dandone notizia a quello di residenza. 
 
ASSEGNAZIONE ALLOGGI ALLE FORZE DELL’ORDINE ED AI VIGILI DEL FUOCO 
Possono partecipare al bando di concorso gli appartenenti alle forze dell’ordine ed ai vigili del 
fuoco anche in assenza del requisito di cui all’art. 2 comma primo lettera c) della Legge Regionale 
46/95 e s.m.i., purchè si tratti di immobili ubicati al di fuori dell’ambito territoriale n.33, ed in 
assenza del requisito di cui all’art. 2 comma primo lettera e) della legge medesima. 
Tali richiedenti saranno collocati in un’apposita graduatoria per l’assegnazione degli alloggi che si 
rendano disponibili, nella misura di un alloggio per ogni immobile di edilizia residenziale pubblica 
costituito da almeno dieci alloggi. 
 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO 
A norma dell’art. 2 della L.R. n.46 i requisiti per partecipare al bando di concorso sono i seguenti: 
 
a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea; il cittadino di altri Stati è 

ammesso qualora sia legalmente soggiornante in Italia e svolga una regolare attività di lavoro 
subordinato o autonomo da almeno tre anni alla data di presentazione della domanda; 

b) residenza anagrafica o attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune o in uno dei 
Comuni compresi nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di concorso, salvo che si tratti di 

 

CITTA’ DI VERBANIA 
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lavoratori emigrati all’estero, per i quali è ammessa la partecipazione per un solo ambito 
territoriale; 

c) non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili ubicati in 
qualsiasi località, la cui rendita catastale rivalutata sia superiore a 3,5 volte la tariffa della 
categoria A/2 classe 1 del Comune o della zona censuaria in cui è ubicato l’immobile o la quota 
prevalente degli immobili; qualora non esiste la categoria A/2, la tariffa va riferita alla categoria 
immediatamente inferiore; sono esclusi gli immobili utilizzati per lo svolgimento diretto di attività 
economiche; 

d) assenza di precedenti assegnazioni in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con 
contributi pubblici, o assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma 
concessi dallo Stato o da Enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia inutilizzabile o perito 
senza dal luogo al risarcimento del danno; 

e) reddito annuo complessivo del nucleo familiare fisicamente imponibile, desumibile dall’ultima 
dichiarazione dei redditi, da computarsi ai sensi dell’art. 21 della legge 5 agosto 1978 n. 457, 
non superiore al limite per l’accesso all’edilizia sovvenzionata vigente al momento dell’indizione 
del bando di concorso. Il reddito è riferito alla famiglia-tipo di due componenti. Il reddito delle 
famiglie con un diverso numero di componenti è ragguagliato sulla base della tabella A di 
equivalenza, sotto riportata, tenuto conto che i figli a carico per i quali è operata la deduzione 
del reddito ai sensi dell’art. 21 della legge 457/78 corrispondono, ai presenti fini a 0,5 unità. Per 
le famiglie di nuova formazione, come definite all’art. 10, comma 1, lettera i), n. 2 il reddito 
annuo complessivo è costituito dalla somma dei redditi percepiti da ciascuno dei nubendi; 
 

LIMITE DI ACCESSO 
 

Componenti nucleo 
famigliare 

Reddito convenzionale Reddito lavoro dipendente 
o pensione 

fino a 2 €.  11.520 €.  19.200 
2,5 €.  12.787 €.  21.312 
3 €.  14.055 €.  23.424 

3,5 €.  15.207 €.  25.450 
4 €.  16.359 €.  27.265 

4,5 €.  17.396 €.  28.993 
Oltre 4,5 €.  18.432 €.  30.721 

 
f) non aver ceduto in tutto o in parte, fuori dei casi previsti dalla legge, l’alloggio eventualmente 

assegnato in precedenza in locazione semplice; 
g) non titolarità da parte di alcun componente il nucleo familiare di altro alloggio di edilizia 

residenziale pubblica in locazione sul territorio nazionale, al momento della stipula della 
convenzione relativa all’alloggio di nuova assegnazione. 

h) non essere occupante senza alcun titolo di un alloggio di edilizia residenziale; 
i) non essere stato dichiarato decaduto dall’assegnazione dell’alloggio a seguito di morosità, 

salvo che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della 
domanda. 
 

Particolari requisiti aggiuntivi, legati a peculiari esigenze locali possono essere stabiliti in relazione 
all’assegnazione di alloggi realizzati con finanziamenti destinati a specifiche finalità. 

 

Per NUCLEO FAMILIARE, si intende la Famiglia costituita da coniugi e da figli legittimi, naturali, 
riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo il 
convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al III° grado, gli affini entro il 
II° grado, purchè la stabile convivenza con il concorrente duri da almeno 2 anni prima della data di 
pubblicazione del bando di concorso e sia dimostrata nelle forme di Legge. Sono considerati 
componenti del nucleo familiare anche persone non legate da vincoli di parentela o affinità qualora, 
alla data di pubblicazione del Bando, la convivenza istituita duri da almeno due anni, abbia quale 
fine l’assistenza a persone anziane o non autosufficienti e sia dichiarata in forma pubblica con atto 
di notorietà sia da parte del concorrente, sia da parte delle persone conviventi. La stabilità della 



convivenza non viene meno quando l’interruzione della stessa sia dovuta a comprovati motivi di 
salute, di lavoro, di studio. 

Possono altresì partecipare al bando di concorso le famiglie di nuova formazione che contraggano 
matrimonio entro la data di scadenza del presente bando. 

I requisiti sopraindicati devono essere posseduti alla data di pubblicazione del Bando da parte del 
richiedente e, limitatamente alle lettere c), d), f) da parte degli altri componenti il nucleo familiare. 

I requisiti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), devono permanere al momento della 
assegnazione, nonché successivamente alla stessa, fatta eccezione per il requisito di cui alla 
lettera e), per il quale il limite di reddito, in costanza di rapporto, e moltiplicato per due, per il 
requisito di cui alla lettera g), deve sussistere al momento della stipula della convenzione relativa 
all’alloggio di nuova assegnazione. 

L’assegnatario perde tale qualifica qualora, nel corso del rapporto, per quattro anni consecutivi 
superi il doppio del limite di reddito stabilito per l’assegnazione. 

N.B. In caso di mancanza anche di uno solo dei requisiti il richiedente sarà ESCLUSO dal 
Concorso. 

 
INFORMATIVA RELATIVA AL D.lgs. 30.06.2003 n. 196 
I dati personali ed i dati sensibili relativi alle condizioni dell’aspirante assegnatario, devono essere 
obbligatoriamente forniti ai fini dell’istruttoria della domanda di assegnazione alloggio e verranno 
utilizzati esclusivamente per il procedimento di cui trattasi, salvo la facoltà di esercitare in ogni 
momento il diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione o cancellazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del Dlgs sopra citato.    

 

DOMANDE E DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE 

Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate esclusivamente sui 
moduli appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli uffici del Comune di Verbania.  

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 

1) DOCUMENTI OBBLIGATORI  

1) autocertificazione “modello A” allegato al modulo di domanda, debitamente compilato e 
sottoscritto dal richiedente. 

2) PER OGNI COMPONENTE LAVORATORE DIPENDENTE: autocertificazione, oppure 
Mod. CUD, Mod. 730 o modello unico attestante l’ammontare del reddito imponibile al lordo 
delle imposte e al netto dei contributi previdenziali e degli assegni familiari, desumibile 
dall’ultima dichiarazione dei redditi (anno 2007). 

3) PER OGNI COMPONENTE LAVORATORE AUTONOMO: autocertificazione, oppure 
modello unico, attestante l’ammontare del reddito imponibile al lordo delle imposte e al 
netto dei contributi previdenziali e degli assegni familiari, desumibile dall’ultima 
dichiarazione dei redditi (anno 2007). 

4) PER OGNI COMPONENTE PENSIONATO: autocertificazione, oppure Mod. CUD 1 oppure 
Mod. O BIS M INPS, rilasciato dagli Enti erogatori, attestante l’ammontare del trattamento 
pensionistico lordo fruito nell’anno 2007 oppure Mod. 730 o modello unico, se presentato. 

5) PER OGNI COMPONENTE STUDENTE: autocertificazione, oppure dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante l’iscrizione e la regolare frequenza ed indicante 
se si tratta di corso diurno o serale. 

6) PER OGNI COMPONENTE MILITARE IN SERVIZIO DI LEVA: dichiarazione sostitutiva di 
certificazione indicante la data di inizio ed eventualmente conclusione del servizio militare. 

7) PER OGNI COMPONENETE CASALINGA: autocertificazione, oppure dichiarazione          
sostitutiva  dell’atto di notorietà attestante tale condizione. 



DOCUMENTI ATTI A COMPROVARE SITUAZIONI DI DISAGIO CHE DANNO DIRITTO A 
PUNTEGGIO PREFERENZIALE (art. 10 DELLA L.R. 46/1995 COME MODIFICATO 
DALL’ART. 8 DELLA L.R.  51/1996, E SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 8 DELLA L.R. 
22/2001) 

 

ALLOGGIO IMPROPRIO (luogo dove il nucleo risiede o dimora) 

- attestato del Comune di appartenenza indicante la classificazione dell’immobile o dell’unità 
abitativa occupata dal nucleo familiare del richiedente e dichiarazione indicante le variazioni 
domiciliari. 

 

RILASCIO STRUTTURE O FAMIGLIE OSPITANTI 

- attestato rilasciato dall’autorità competente indicante la data di rilascio, di conclusione del 
programma terapeutico o la scadenza di convenzioni per la permanenza in locali concessi a 
titolo temporaneo. 

 

ANZIANITA’ DI CONTRIBUZIONE GESCAL 

- autocertificazione oppure libretto di lavoro, oppure dichiarazione dell’ente previdenziale. 
 

STATO DI CONSERVAZIONE DELL’ALLOGGIO: 

- attestato rilasciato dal Comune indicante lo stato di conservazione dell’immobile nonché la 
composizione, la superficie dei singoli vani l’esistenza dei servizi igienici anche se esterni in 
comune con altre famiglie. 

 

ALLOGGIO SOVRAFFOLLATO: 

- stesso documento indicante il punto precedente 
 
 

COABITAZIONE: 

- autocertificazione indicante la composizione di ciascuno dei nuclei coabitanti; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicante le variazioni anagrafiche intercorse nel 

biennio antecedente la pubblicazione del bando per ciascuno dei nuclei familiari coabitanti; 
 

REDDITO FAMILIARE: 

- i documenti da allegare sono quelli previsti ai precedenti punti 2, 3, 4 
 

SFRATTO O RILASCIO: 



- nel caso di rilascio di alloggio di servizio per collocazione in quiescenza, per trasferimento 
d’ufficio, per cessazione non volontaria del rapporto di lavoro: copia autenticata del 
provvedimento di rilascio intimato dall’Ente o dal datore di lavoro con l’indicazione del motivo 
del rilascio; 

- nel caso di ordinanza di sgombero per motivi di pubblica utilità o per esigenze di risanamento 
edilizio: copia autenticata dell’ordinanza di sgombero, rilasciata non oltre tre anni prima della 
data del bando, dall’autorità competente, con l’indicazione del motivo del rilascio; 

- nel caso di sfratto per morosità: copia autentica della sentenza esecutiva di sfratto ed 
attestazione rilasciata dal Comune di residenza indicante che si tratta di morosità incolpevole. 

 

ANZIANITA’: 

- autocertificazione (Mod.” A” allegato al modulo di domanda - Sezione 4) 
 

FAMIGLIA DI NUOVA FORMAZIONE: 

- se i richiedenti hanno contratto matrimonio non oltre i due anni  prima  della data del bando: 
dichiarazione sostitutiva di certificazione oppure certificato di matrimonio: 

- nel caso di nuclei familiari non ancora formati al momento della domanda autocertificazione 
indicante la volontà di contrarre matrimonio entro il ………………. e documentazione relativa 
al reddito di ciascuno dei nubendi. 

 

COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE DISABILI: 

- attestato dell’A.S.L. o dell’INADEL o delle competenti commissioni mediche Territoriali 
Ospedaliere previste dalla normativa vigente in materia, relativo all’inabilità lavorativa del 
componente la famiglia; 

- certificato rilasciato dal Comune, contenente l'indicazione della presenza di barriere 
architettoniche che comporti concreto impedimento al disabile nell’accessibilità all’alloggio 
occupato in relazione allo specifico genere di disabilità posseduto. 

 

EMIGRATI: 

- dichiarazione rilasciata dalla Rappresentanza Consolare o Diplomatica all’estero, attestante la 
condizione di emigrato e la scelta della località per la presentazione della domanda: 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione contenete indicazione dell’iscrizione all’AIRE              
(Anagrafe Italiani Residenti all’Estero) 

 

PROFUGHI: 

- certificato rilasciato dalla prefettura; 
- Mod. “ A” allegato alla domanda – Sezione 7); 
 

NUCLEO FAMIGLIARE COMPOSTO DA 5 O PIU’ PERSONE: 

- autocertificazione per ogni componente il nucleo (Mod. “A” allegato alla domanda) 
 



INSERIMENTO IN PRECEDENTI GRADUATORIE: 

- autocertificazione indicante l’anno di partecipazione a precedenti bandi di concorso e la 
relativa collocazione nella graduatoria definitiva pubblicata 

 

TITOLARITA’ DI  PENSIONE O ASSEGNO SOCIALE: 

- autocertificazione (oppure Modello CUD INPS) 
 

FORZE DELL’ORDINE, FORZE ARMATE, VIGILI DEL FUOCO: 

- autocertificazione oppure altra documentazione ritenuta idonea a dimostrare l’avvenuto 
decesso per motivi di servizio.  

 

FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA – RICORSI. 

Le domande, una volta scaduto il termine di presentazione al Comune, verranno inoltrate dal 
Comune di Verbania all’apposita Commissione, costituita in conformità al disposto dell’Art. 9 della 
Legge Regionale 46/1995 e s.m.i; 

La predetta Commissione istituita presso l’Agenzia Territoriale per la Casa di Novara, procederà 
alla formazione della graduatoria provvisoria che sarà pubblicata ed affissa all’Albo Pretorio del 
Comune di Verbania e nella sede dell’Agenzia stessa in luogo aperto al pubblico; 

Ai lavoratori emigrati all’estero è data notizia dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria a 
mezzo del servizio postale; 

Contro la graduatoria compilata dalla commissione, gli interessati entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria nell’Albo Pretorio e, per i lavoratori emigrati all’estero dalla 
ricezione della comunicazione di cui sopra, potranno inoltrare – qualora interessati – opposizione 
(RICORSO) alla Commissione. La stessa, sulla base dei documenti acquisiti ed allegati al ricorso, 
provvederà entro 30 giorni dalla scadenza del periodo concesso per la presentazione dei ricorsi 
ad esaminare tali opposizioni. 

NON SONO VALUTABILI eventuali modifiche dei requisiti e delle condizioni oggettive e 
soggettive del richiedente sopravvenute dopo la data di pubblicazione del bando, ad 
eccezione dell’Ordinanza o sentenza esecutiva di sfratto e della certificazione relativa alla 
percentuale di invalidità, che devono comunque essere inoltrate dal richiedente entro il 
termine stabilito per l’opposizione alla graduatoria provvisoria. Non sono pertanto 
valutabili, ai fini della determinazione del punteggio dell’opponente, i documenti che egli 
non abbia presentato nei termini concessi dalla fase istruttoria. 

Esaurito l’esame delle opposizioni la commissione formula la GRADUATORIA  DEFINITIVA, 
previa effettuazione dei sorteggi a mezzo Notaio e di Pubblico Ufficiale in qualità di Ufficiale 
erogante, tra i concorrenti che abbiano ottenuto lo stesso punteggio. 

La graduatoria definitiva è pubblicata con le stesse formalità stabilite per la graduatoria provvisoria 
– affissione all’Albo Pretorio del Comune di Verbania per 15 giorni - e costituisce 
PROVVEDIMENTO DEFINITIVO, che conserva la sua efficacia fino a quando non viene sostituita 
da nuova graduatoria. 

Il Comune di Verbania effettuerà l’assegnazione degli alloggi, secondo l’ordine di merito previsto 
dalla graduatoria stessa. 

Le fasi di scelta e successiva consegna delle unità assegnabili, verranno effettuate previa verifica 
dei requisiti di permanenza accertati, ai sensi delle disposizioni vigenti, dal Comune di Verbania. 



La scelta degli alloggi, nell’ambito di quelli da assegnare – secondo la tipologia attribuibile per 
legge è compiuta dagli assegnatari secondo l’ordine di precedenza stabilito dalla graduatoria di 
cui sopra. 

In caso di mancata presentazione o scelta dell’alloggio, entro i termini stabiliti, l’assegnatario 
decade dall’assegnazione. 

La rinuncia di un alloggio adeguato comporta l’automatica esclusione dalla graduatoria e la 
perdita di ogni diritto. 

Il canone di locazione degli alloggi è stabilito nel rispetto delle norme di cui alla legge n. 46/95 e 
successive modificazione e integrazioni. 

Per quanto non citato dal presente bando di concorso, vale quanto previsto dalle Leggi 
Regionali n.46/1995, n. 51/1996, n.56/2000, n.22/2001 e dalle disposizioni statali e/o regionali 
vigenti in materia. 

 

TERMINE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande dovranno essere presentate dal richiedente, munito di carta d’identità valida, presso 
l’UFFICIO POLITICHE SOCIALI del Comune di Verbania negli orari di apertura al pubblico entro e 
non oltre le ore 12,00 del giorno 00/00/2008. 

Per le domande inoltrate a mezzo lettera raccomandata A.R. al Comune di Verbania – Piazza 
Garibaldi – 28922 VERBANIA, dovrà essere allegata copia fotostatica della carta d’identità valida e 
farà fede, per il rispetto del suddetto termine, la data del timbro postale 

Non verranno prese in considerazione e quindi saranno escluse dalla graduatoria di merito, le 
domande che saranno trasmesse o presentate dopo il termine stabilito. 

 

 

Verbania, 00.00.2008 

 

 

 

 

   IL DIRIGENTE 
SETTORE POLITICHE SOCIALI 
     Dott.ssa Aurora Martini 

 

 



 

Letto approvato e sottoscritto  
 
 

L’ASSESSORE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to   BARASSI MARINO f.to  ZANOTTI CLAUDIO f.to  GASPARINI GIULIO 
 
 
 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(art. 124 D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 ed art.125  D.Lgs. 18.8.2000, n. 267) 

 

 
Si  certifica, su  conforme  dichiarazione  del messo, che  copia  del  presente  verbale  viene affisso all’albo 

comunale, per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi,  dal .....……………….... 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GASPARINI GIULIO 

 
Addi .............................…………………... 
 
 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 
 
                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                            GASPARINI GIULIO 
 
 
Lì, …………………. 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio ATTESTA 

 
CHE la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il .............….…………........... decorsi 10 giorni dalla 

data di inizio della pubblicazione (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GASPARINI GIULIO 
 

Addi ......................………………….......... 
 

 
La presente deliberazione è  immediatamente eseguibile  ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000.  

………………………………………………. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GASPARINI GIULIO 
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